
IL MANTELLO

Il Mantello dell’Akita ha un pelo di guardia
dritto e duro, il sottopelo è folto e soffice,
leggermente più lungo sul garrese e sulla
groppa e ancor più sulla coda. I colori
ammessi sono: il fulvo-rosso, il sesamo (fulvo-
rosso con punte nere), tigrato e bianco. In tutti
i colori, escluso il bianco, cosa importante è la
presenza dell’ “urajiro” (pelo bianco sui lati del
muso, sulle guance, sul petto e sul ventre, sul
lato inferiore della coda e nella parte interna
degl’arti), è corretto quindi affermare che, la
parte bianca non deve essere presente sulla
parte superiore del collo, pertanto il “collare
bianco” non è preferibile. Pur tenendo sempre
conto dell’insieme del cane, viene considerato,
a parità di cane, più gradevole quello che
presenta uno stacco ben netto fra il bianco
dell’urajiro e il fulvo rosso o tigrato o sesamo.
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CONCLUSIONI

L’Akita Inu è un cane calmo, fedele, docile e ricettivo, compagno
ideale per le famiglie, dignitoso, corretta e naturale a mio avviso

la divisione con il Grande Cane Giapponese (prima chiamato
Akita Americano), che non ricorda per niente l’Akita Matagi che

andava a caccia di orsi. Non è un cane timido, ma soprattutto nei
soggetti giovani è naturale una diffidenza e scontrosità.

Pertanto è improtante che il giudice si avvicini al Cane senza
esitazioni, ma senza scatti repentini o con le mani levate.
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